
Corso Integrato di Pedagogia dell’infanzia e 
Letteratura per l’infanzia
Anno Accademico 2025/2026

Elisabetta Madriz –
emadriz@units.it

Pr imo modulo:  P edagogia  del l ’ in fanzia  



ROBERT OWEN (1771- 1858): 

imprenditore, sindacalista ed 

esponente di spicco del socialismo 

utopistico.

FERRANTE APORTI (1791 – 1858): 

fonda a Cremona il primo «asilo di 

carità» (1831), ispirato alle infant’s

schools di Owen 

…alle prime esperienze educative inglesi e italiane



Robert Owen (1771 – 1858), imprenditore, 
sindacalista ed esponente di spicco del 

socialismo utopistico. L’idea originale di Owen 
fu quella di aprire una scuola, annessa alla 
fabbrica, nella quale venivano accolti i figli 
degli operai dai due anni in poi: un vero e 

proprio asilo aziendale dove mediante il canto 
ed il gioco si insegnavano ai bambini i numeri e 

le lettere dell'alfabeto, applicando metodi 
educazionali specifici e idonei all’età dei 

bambini ammessi.

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/c6/Robert_Owen_statue_-_Manchester_-_April_11_2005.jpg
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New Lanark

Le filande di New Lanark in Scozia

http://web.tiscali.it/icaria/urbanistica/owen/lanark02b.jpg
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Robert Owen (1771-1858) è il primo e il più significativo tra i socialisti

utopisti. Comincia a lavorare a dieci anni come commesso di negozio a Londra; nel 1789

apre una piccola industria tessile. Il successo di questa gli permette di acquistare dieci
anni dopo, nel 1799, le filande di New Lanark in Scozia.

La sua mentalità è strettamente legata alla sua esperienza di dipendente prima, e di

capitano d'industria poi; si rende conto che il modello di self-made man teorizzato dagli

economisti è un'astrazione, in quanto le condizioni ambientali non possono non

influenzare gli individui: l'ambiente quindi deve essere costruito a servizio

dell'uomo, prima di pensare a qualsiasi vantaggio economico, individuale e
collettivo.

Owen sperimenta questa sua idea nella gestione delle filande di New Lanark, iniziata
simbolicamente il 1° gennaio del 1800. Queste diventano una fabbrica modello grazie

all'introduzione di nuovi macchinari, buoni salari, abitazioni salubri e alla costruzione

presso la fabbrica un asilo infantile, il primo in tutta l'Inghilterra; una parte dei profitti

industriali viene destinata al miglioramento delle condizioni di vita degli operai. Egli

istituisce inoltre nel 1816 un singolare centro di servizio, chiamato Istituzione per la
Formazione del Carattere.
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IL PENSIERO DI OWEN

«E’ proprio nei primi anni che essi imparano o ricevono 
la più parte delle loro nozioni, buone o cattive; che la 
loro indole e le loro disposizioni sono formate 
correttamente o no prima che compiano il secondo 
anno» 

(based on "An Address to the Inhabitants of  New Lanark" is a  speech del ivered by Robert Owen on 
January 1, 1816, at the opening of  the New Lanark Ins i tution for  the Formation of  Character.  In  
the speech, Owen explained his new educational and social  experiment designed to shape a 
better community  for  the workers  at his New Lanark cotton mi ll ,  based on the pr inciple that
environment shapes character) .  



“PER NESSUNA RAGIONE DOVEVANO PICCHIARE I BAMBINI O MINACCIARLI, CON 
PAROLE O CON ATTI O USARE TERMINI INGIURIOSI, MA DOVEVANO SEMPRE PARLARE 
CON ASPETTO PIACEVOLE E IN MODO E TONO DI VOCE GENTILE. I BAMBIN I NON 
DOVEVANO ESSERE ANNOIATI CON LIBRI, MA ISTRUITI SULL’USO, LA NAT URA O LE 
QUALITÀ DELLE COSE COMUNI”

“Gli infanti e i bimbi più piccoli (2-6 anni), oltre essere 
istruiti per mezzo di cose che potevano percepire – o gli 
oggetti stessi, o modelli o disegni – e di conversazioni 
famigliari, dai due anni in su erano quotidianamente 
esercitati nel canto e nella danza e i genitori erano 
incoraggiati a venire a vedere i loro figlioli durante 
qualsiasi lezione o esercitazione fisica”.
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L'Istituzione per la Formazione del Carattere

(da:RobertOwen, An Address to the Inhabitants of New Lanark, Delivered on Opening the Institution for the For-

mation of Character, 1816, in A New View of Society and Other Writings, 1927, in L. Benevolo, Le 
origini dell'urbanistica moderna, p. 62)

L'istituzione è attrezzata anzitutto per ricevere i bambini fin dai primi anni, da quando

sono in grado di camminare. L'ambiente di mezzo del piano inferiore è attrezzato per

loro, affinché possano giocare e ricrearsi durante il cattivo tempo: col bel tempo potranno

invece occupare il recinto davanti all'edificio. Man mano che cresceranno d'età, saranno

accolti nelle stanze a destra e a sinistra, dove saranno regolarmente istruiti nei primi

rudimenti del sapere, in modo che prima dei sei anni possano ricevere un insegnamento

più completo. Dopo essere passati per questi corsi preliminari, saranno accolti

nell'ambiente dove ora ci troviamo (utilizzabile anche come cappella), che con le stanze

circostanti funzionerà come scuola generale, per leggere, scrivere, far di conto, cucire e

lavorare a maglia; tutto questo, secondo il piano che dev'essere realizzato, sarà fatto con

considerevole ampiezza fino all'età di dieci anni, prima della quale nessun ragazzo potrà
essere ammesso al lavoro.

http://web.tiscali.it/icaria/urbanistica/biblio1800.htm
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Opere principali: 
- Manuale di educazione 

e ammaestramento 
per le scuole infantili 

(1834)
- Elementi di pedagogia 

(1847).

FERRANTE APORTI 
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In una lettera del 1830 l'Aporti comunicava al Wertheimer di aver aperto a Cremona quello 
che ancor oggi viene considerato il primo Asilo Infantile italiano. Si trattava di un asilo per 
“soli otto bambini agiati” inaugurato nel novembre del 1828, anche se la delibera ufficiale 
governativa arrivò solo il 24 gennaio 1829. Primo insegnante e coadiutore in questo asilo fu il 
sacerdote Alessandro Gallina, con il quale l’Aporti ebbe successivamente alcuni contrasti. 
A questa prima esperienza seguiva, il 18 Febbraio 1831, l’apertura di un asilo gratuito per 50 
bambini indigenti, la cui funzione, come l’Aporti tiene a sottolineare nel suo “Manuale di 
educazione ed addestramento delle Scuole Infantili”, era quella: 

“ 1° Di procurare un luogo di sicuro ricovero ai figliuoli dei lavoratori poveri per tutto il 
tempo che essi devono occupare nel travaglio, 
2° Di evitare ai medesimi il pericolo dell’ozio o de’ cattivi compagni, o de’ pessimi esempj, 
3° Di offrire i vantaggi invece di una buona educazione e della gradata abitudine all'amor 
dell'ordine e della disciplinatezza, 
4° Di sollevare in parte i genitori dal mantenimento de’ propri figliuoli, sicché possono fare 
maggiori risparmi da riserbarsi ai giorni dell'infortunio, e da impiegarsi per le spese 
dell'istruzione scolastica negli anni a venire».
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L’Aporti nel 1832 si 
preoccupò anche di istituire 
una Scuola per Educatrici 

d'Asilo, dove le future 
maestre avevano la 

possibilità di approfondire il 
metodo aportiano. Una volta 
uscite dalla Scuola venivano 
ovviamente richieste anche 

dagli asili di molte altre città.



IL  3  AGOSTO 1838 NASCEVA A RIVAROLO CANAVESE IL  PRIMO ASILO DEL REGNO SABAUDO. NELLA 
CITTADINA A TRENTA CHILOMETRI  DA TORINO,  L’ANNUNCIO UFFICIALE VE NNE DATO IN UNA CERIMONIA 
A PALAZZO FARINA DI RIVAROLO, DURANTE UN INCONTRO TRA IL  SINDACO MAURIZIO FARINA — CHE FU, 
IN SEGUITO, SENATORE DEL REGNO — FERRANTE APORTI E CAMILLO BENSO,  CONTE DI  CAVOUR.



FERRANTE APORTI: FORMAZIONE E PENSIERO 

Si forma a Vienna, dove approfondisce il pensiero di Vincenz Eduard Milde (prima cattedra 

di Pedagogia, 1806), ricco di rimandi a letteratura pedagogica e alle teorie mediche e 

psicologiche. 

INTERVENTO educativo: 

- rispettoso delle naturali disposizioni del bambino 

- finalizzato alla crescita morale

- fondato sulla triade: educazione morale, intellettuale e fisica

- il libro, il gioco e il lavoro manuale sono fondamentali 

per sviluppare la ragione e lo spirito di scoperta del bambino 
ASPETTI FONDAMENTALI:
- Gradualità dell’insegnamento

- Apprendimento precoce dell’alfabeto (educ. Intellettuale)

- Catechesi

- Lavoro manuale (spt bambine: cucire, ricamare...): scopo utilitario dell’asilo

- Lezioni che cambiano ogni mezz’ora (alternanza di educazione fisica e intellettuale)

- Rispetto dei ritmi del bambino
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